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Strumento per  l'unit à e per  la lotta 

a Federazione sindacale 
j t * 

è ora diventat a operant e 
Con un applauso l'assemblea dei tre Consigli generali approva il patto federativo — Lama sottolinea che per la CGIL l'unità 
è un obiettivo irrinunciabile — Il ruolo dei Consigli di fabbrica — Severo monito alle forze oltranziste di marca fascista 
Storti e Vanni respingono gli attacchi padronali all'organizzazione sindacale — Oggi si riunisce il direttivo della Federazione 

e 
avanti 

A NUOVA esperienza uni-
tari a dei sindacati italia-

ni è divenuta operante. -
mediatamente, essa ha din-
nanzi scadenze estremamen-
te impegnative: la stagione 
contrattuale, la situazione 
economica, l'offensiva anti-
popolare e antisindacale. An-
dare a questi appuntamenti 
con un movimento sindaca-
l e dilaniato dalle polemiche 
e dallo scontro interno sul-
le responsabilità intorn o a 
chi — non certo nella
— non ha voluto rispettare 
le scadenze per  l'unit à or-
ganica, sarebbe stato, così 
come è stato sottolineato, un 
aver  perduto in partenza la 
difficil e lotta che sta din-
nanzi a tutt i i lavorator i ita-
liani . Avere stabilito, invece, 
una piattaform a unitari a e 
uno strumento unitari o che 
non chiudono le porte al 
processo dell'unit à organi-
ca, ma — al contrari o — si 
pongono come ponte verso 
di essa è una premessa im-
portant e per  affrontar e be-
ne e in termin i giusti la lot-
ta sindacale. n questa espe-
rienza. come è evidente, i 
problemi non mancheranno 
come non mancano mai nel 
movimento reale dei lavora-
tori . E*  un fatto di grande 
rilievo , però, che alla con-
troffensiva del grande pa-
dronato i sindacati opponga-
no uno schieramento uni* 
tario . 

a tattica del grande pa-
dronato, sorretto esplicita-
mente dal governo, è del tut-
to chiara fin dalle prim e 
mosse. Essa è stata quella 
di opporre un diniego asso-
lut o e pregiudiziale, per  ciò 
che riguard a i rinnovi con-
trattuali , ad ogni idea di 
miglioramento e ad ogni 
sforzo per  consolidare le 
conquiste normative strap-
pate con cosi grandi sacrifi-
ci. Tutt a l'impostazione eco-
nomica generale è quella che 
tende a scaricare sui lavora-
tor i la responsabilità della 
crisi , come se i lavorator i 
e non il grande padronato 
avessero dirett o le fabbri -
che, l'economia, il paese. 
Questa linea già dimostra le 
sue conseguenze nefaste.
braccianti non hanno anco-
ra potuto rinnovar e il patto 
scaduto già da quasi un an-
no: l'intransigenza degli 
agrari è stata fin qui asso-
lut a e totale.  chimici han-
no avuto un diniego ala 
baie: e già la lotta diventa 
acuta, vengono poste in at-
to intimidazioni , rappresa-
glie, licenziamenti.  telefo-
nici sono costretti ad una 
lott a asperrima Gli editori 
dei quotidiani hanno inizia-
to essi medesimi l'attacco 
alle retribuzion i di fatto e 
ai diritt i sindacali 

A A del movi-
mento, però, non è quel-

la che il grande padronato 
e il governo si aspettavano. 
Gli obiettivi erano essen-
zialmente due: o far  saltare 
i nervi ai lavorator i o fiac-
carli cacciandoli in vie senza 
uscita. Né l'un o né l'altr o 
obiettivo dimostrano di po-
ter  essere raggiunti . l mo-
vimento operaio e sindacale 
italian o ha conquistato una 
maturit à tale che il tenta-
tiv o di stroncarlo con la 
provocazione e con il ricat-
to non può passare. 

a federazione sindacale 
che ieri è nata poggia su 
queste premesse concrete 
l grande padronato e il go-

verno dovranno esperimen 
tarl o a che possa es-
sere ricacciata indietr o la 
spinta delle masse lavora 
tric i è una illusione, oltr e 
che essere un tentativo irr c 
sponsabile condotto contro 
i lavorator i e contro la na 
zione E' la lotta delle gran 
di masse operaie e popolari 
che ha conquistato al paese 
quanto in esso vi è di demo 
cratico e di progressivo Sa 
rà ancora la lotta delle mas 
se non solo a dir e di no ad 
ogni involuzione conservatri 
ce, ma a generare le condì 
aioni per  un nuovo passo in 
«vanti. * 

l patto federativo fra , 
 e  è stato siglato. 1 

tr e consigli generali riunit i ie-
ri in seduta congiunta lo han 
no approvato con un applauso 
dei 350 componenti. a oggi 
le decisioni sulle « politiche 
contrattuali , politiche di nfor 
ma. di programmazione e di 
sviluppo e la proiezione in 
ternazionale di tali politiche » 
saranno prese — come è scrit-
to nel patto — dalla « Federa-
zione .  e . a 
ai tempo stesso un lavoro, cer 
to non facile ma di grande 
importanza, per  realizzare le 
struttur e della Federazione 
fr a le organizzazioni di cate-
goria e fra le organizzazioni 
territoriali , per  generalizzare 

la costituzione dei consigli dei 
delegati riconosciuti nel pat-
to come l'istanza sindacale 
di base con poteri di contrat-
tazione sui posti di lavoro >. 

Si avvia cosi una nuova 
esperienza del movimento sin-
dacale italiano: le forze uni-
tari e 1 lavoratori hanno a di-
sposizione un nuovo strumen-
to per  la lotta, per  il raggiun-
gimento dell'unit à organica. 
Certo non è l'unit à organica 
così come era stata delinea 
to dai Consigli generali riuni -
ti a Firenze nel novembre del 
lo scorso anno, la cui realiz-
zazione è stata messa in crisi 
dall'attacco antiunitari o por-
tato da forze interne ed ester-
ne al sindacato. Si tratt a pe-

ALL A A 

DA STAMANE 
BATTAGLI A PER 

L'AUMENT O 
DELLE PENSIONI 

Il discorso del compagno Di Giulio — Delegazioni da 
tutto i l Lazio a Montecitorio — Dichiarazioni di Man-
ca e Balzamo sulle prospettive congressuali del PSI 

a battaglia per  strappare 
sostanziali modifiche al de 
creto governativo sulle pen 
sionl riprende oggi alla Ca 
mera, dove avrà inizio la di-
scussione generale del prov 
vedimento. Nella settimana 
scorsa, durante l'esame preli 
minare nella commissione a 
voro. il governo e la sua mag-
gioranza di centro destra han 
no respinto ogni proposta di 
miglioramento presentata dai 
comunisti e anche dai socia 
listi . a è evidente che in 
aula la resistenza del gover-
no verrà sottoposta a una ben 
più dura verifica, anche per 
la spinta che viene dal mo-
vimento che si sviluppa nel 
Paese. i di pensio-
nati, provenienti da tutt o il 

, si recheranno oggi po-
meriggio al Parlamento per 
sollecitare modifiche di fondo 
al decreto del governo. 

DI GIULIO Alla ,mmlnente 
battaglia parlamentare si è 
riferit o ieri a Firenze il com 
pagno i Giulio, della e 
zione del . parlando a 
una grande assemblea di la-
vorator i e di pensionati. * / 
democristiani, sostenuti da li-
berali, socialdemocratici e re-
pubblicani — ha ricordat o i 
Giuli o — hanno detto "no", 

nella commissione  al-
le richieste principali, volte a 
superare le più grosse ingiù 
stizie e ad avviare una seria 
riforma » 

o aver  rilevato che solo 
su alcune questioni seconda 
ri e si sono ottenuti del lievi 
miglioramenti (per  la riliqu i 
dazione delle pensioni di in 
validità , con l'aumento da die-
cimila a 18 mila lir e n 
denmtà per  i ciechi civili . 
di fronte alla nostra richie-
sta di portarl a a 32 mila lire) . 

i Giuli o ha ricordat o che il 
governo ha inoltr e chiesto tem 
pò per  poter  esaminare, pri -
ma del voto definitivo. le pro-
poste comuniste per  l'estensio-
ne dell'assistenza malattia ai 
titolar i di pensioni sociali. 
per  un eventuale aumento dei 
miglioramenti derivanti dalla 
riliquidazion e delle pensioni 
di prima del 1968 e per  le 
provvidenze per  gli emigrati. 

a Anche ammesso che que-
ste tre questioni siano risolte 
positivamente — ha proseguito 

i Giuli o — si tratta pur sem 
pre di questioni importanti ma 
non decisive. Sulle questioni 
decisive la risposta è stata 
negativa  è sta-
to detto "no"  alla proposta di 
estendere a tutti i lavoratori 

(Segue in ultima pagina) 

rò di un terreno di iniziativa 
e di lotta perchè questo obiet-
tivo dei lavoratori sia il più 
ravvicinato possibile. 

a riunione dei Consigli ge-
nerali di ieri segna perciò un 
momento importante per  il 
sindacato italiano, per  tutt i 
i lavoratori come è stato ri -
cordato dal segretario con-
federale della . Franco Si-
moncini. che ha aperto i la-
vori . Erano alla presidenza. 
nel teatro della s a 
riae. i compagni o -
ma e Silvano Verzelli. rispet-
tivamente segretario generale 
e segretario confederale del-
la . Bruno Storti e Vito 
Scalia, segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della . e Vanni e 
Franco Simoncini. segretario 
generale e segretario confede-
rale della . 

Simoncini ha letto il testo 
del patto federativo afferman-
do che « la Federazione, nel 
dare certezza, continuità isti-
tuzioni e strumenti operativi 
all'unit à di azione, non nasce 
come sostituzione alternativa 
all'unit à organica ma come 
strategia attuale e generale 
per  l'unit à organica %. Simon-
cini ha poi posto il testo del 
patto all'approvazione dell'as-
semblea.  350 membri dei tr e 
Consigli generali, si sono al-
zati in piedi applaudendo ed 
esprimendo in questo modo 
la loro approvazione. 

Subito dopo ha preso la pa-
rola il compagno o -
ma. « Per  comprendere ciò 
che è la Federazione — ha 
detto a — e più ancora 
ciò che sarà, almeno per  la 

, occorre tenere conto 
del fatto che per  noi l'unit à 
sindacale è davvero un obiet-
tivo irrinunciabil e e che la 
Federazione nasce con carat-
tere di transitoriet à e quale 
mezzo — come afferma ii pat-
to federativo — per  raggiun-
gere questo obiettivo ». a 
ha affermato che la « Federa-
zione garantisce una unità di 
azione sistematica e la rende 
più agevole giacché consente 
un comune lavoro quotidiano. 
il confronto permanente delle 
esperienze, la reciproca cono-
scenza degli uomini, fattor i 
tutt i indispensabili per  far  ma-
turar e il processo unitario . a 
la Federazione si colloca an-
che come un ponte verso l'uni -
tà organica, è il mezzo per 
raggiungerla nei tempi più 
brevi possibili, avendo tutt i 
come momento di verifica del-
le esperienze e delle ulterior i 
decisioni, i rispettivi congres 
si confederali >. a a que-
sto punto ha messo in luce la 
fiducia della  che anche 
all'intern o della Confedera 
zione possa darsi avvio ad una 
nuova dinamica del processo 
unitario . Se non avessimo 
avuto questa fiducia — ha 
detto — sarebbe stato e im-
possibile per  noi accettare al-
cune regole che presiedono 
alla vita stessa della fede-
razione come ad esempio la 

pariteticit à degli organi diri -
genti ». ricordando a questo 
proposito l'evidente spropor-
zione che esiste tr a forze ef-
fettive e la loro rappresenta-
zione negli organi. 

a si è poi richiamato 
al ruolo che possono e devo-
no esercitare - le forze più 
convinte dell'unità , ruolo e 
funzione di «avanguardia sen 
za spezzare i collegamen-
ti con il resto del movimen-
to ». A conferire contenuto 
unitari o e dinamico alle ini-
ziative e alla vita della Fe-
derazione « dovranno contri-
buir e in modo essenziale le 
nuove struttur e di base, i de-
legati e i Consigli di fabbri -
ca ». a ha poi posto in 
riliev o l'attivit à dei Consigli 
al di fuori della fabbrica sot-
to forma di una loro parteci-
pazione alla vita delle strut-
tur e verticali e di zona. Ciò 
è essenziale per  animare « la 
nostra attivit à rivendicativa e 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

i i crimin i Usa nel Vietnam 
Jane Fonda è giunta domenica sera a Parigi 
proveniente da Hanoi. L'attrice americana, che 
ha trascorso due settimane nel Nord Vietnam, 
è stata accolta all'arrivo da due membri della 
delegazione nordvietnamita alla conferenza di 
Parigi. Al giornalisti, che le hanno ricordato la 
richiesta di alcuni senatori americani di tra-
durla davanti alla Corte Suprema sotto l'accusa 

di tradimento, Jane Fonda ha dichiarato: e II 
vero traditore è Nixon, e io mi vergogno di 
essere americana ». L'attrice ha rimandato i 
giornalisti alla conferenza stampa che terrà oggi 
annunciando che sarà In grado di mostrare le 
prove fotografiche dei e gravi danni che, a mio 
avviso deliberatamente, vengono inflitti al siste-
ma di dighe del Vietnam del Nord ». A PAG. 12 

Berlinguer: 
battere il 

centro-destra 
per avviar e 

la svolt a 
democratica 

Una intervista de| segre-
tario del PCI al «Giorno» 

n una intervista rilasciata 
al Giorno, che il quotidiano 
milanese pubblica oggi, 11 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario del , affronta 1 
temi centrali della battaglia 
politica in : la prospet-
tiva della opposizione dei co-
munisti al governo di centro-
destra, un'opposizione che 
Berlinguer  definisce « molto 
più aspra rispetto a quella so-
stenuta verso certi governi 
precedenti », e tuttavi a « diret-
ta a risolvere positivamente 
i problemi del popolo lavora-
tore e del paese »; il significa-
to, oggi, dell'obiettivo della 
costituzione di una nuova 
maggioranza, cui concorrano 
le tre componenti essenziali 
dello schieramento politico 
italiano, quelle comunista, go-
cialista e cattolica; i rapport i 
dei comunisti con i cattolici e 
con la C in particolare, con 
l'obiettiv o di far  avanzare «gli 
orientamenti laici, democrati-
ci e antifascisti che vivono al 
suo ; infine, la politi -
ca di alleanze del nostro par-
tit o con i ceti medi, anche alla 
luce del tentativo neofascista 
di strumentalizzarne 1 reali 
motivi di grave disagio. 

A PAGINA 2 

Un important e success o dell e tenac i lott e unitari e dell a categori a 

I BRACCIANTI STRAPPANO AL GOVERNO 
l'impegn o per la parit à previdenzial e 
Un disegno di legge in questo senso è stato approvato ieri dal Consiglio dei ministri — Le decisioni del go-
verno sulla disoccupazione nel settore industria — Nessun intervento per affrontare la crisi economica 

E 
i 

« Unidad 
 » 

e la C 

Intervist a al compagn o Vo-
lodi a Teitelbol m sull e trat -
tativ e tra Attend e e la De-
mocrazi a cristiana . PAG. 3 

a in lotta per  l'arrest o dei sindacalisti 

LONDRA — Lavorator i di divers e categori e sfilan o in 
dei portual i e in particolar e con i sindacalist i arrestat i 

FI eet Street per una manifestazion e di sol Ida rie t i con la lott a 
A PAGINA 11 

Nella sua riunione di ieri 
il Consiglio dei ministr i ha 
approvato un disegno di leg-
ge diretto, afferma il comu-
nicato governativo, < a miglio-
rar e i trattamenti previden-
ziali dei lavoratori in agricol-
tura». Esso prevede l'istitu -
zione di una Cassa integrazio-
ne salari per  gli operai di-
pendenti da imprese agricole, 
uno speciale trattamento di 
disoccupazione per  i lavora-
tor i agricoli con rapporto di 
lavoro a tempo determinato, 
l'aumento dell'indennità di 
malattia, la corresponsione 
degli assegni familiar i anche 
per  ferie e festività. 

Questo provvedimento, che 
è frutt o di lunghe e tenaci 
lotte unitari e della categorìa. 
è stato definito dai tr e sin-
dacati bracciantil i come un 
grande successo. Tuttavi a pre-
cisi e seri riliev i vengono 
avanzati in merito ai conte-
nuti delle norme sulla Cassa 
integrazione. -

Nella stessa seduta il Con 
siglio dei ministr i ha appro 
vato anche una serie di mi- . 
sure relative all'integrazione 
salariale e a) trattamente di 
disoccupazione  nell'industria . 
E' prevista fr a l'altr o la pos-
sibilit à di corrispondere l'in -
tegrazione anche oltr e t 180 
giorni , e la sua estensione 
agli impiegati. 

Completa il quadro tutt a una 
serie di altr e agevolazioni. 
Si tratt a di provvedimenti de-
stinati a tamponare le con 
seguenze della disoccupazia 
ne; tuttavi a nessuna misura 
è stata presa per  assicurare 
una ripresa produttiv a qua 
liticata . 

A PAGINA 4 

La tratt a dei negr i 

o 
il direttor e 
del campo 

profughi 
La decision e pres a dal minister o degl i 
Infern i pone una seri e di grav i interro -
gativi . L'alt o funzionari o era stat o accu -
sato , assiem e ad un maresciall o adesse 
morto , dal e corrispondent e » roman o dell a 
gang di trafficanti . Si indag a anch e sul 
racke t dell e domestich e africane . Alcun e 
vengon o pagate , per dodic i ore d i lavoro , 
35 mil a lir e al mese A PAGINA 5 

Grav e scelt a 

del govern o 

L'ex dirigente 
del

capo di . 
della a 

A PAG. 2 

OGGI il e 
Q O abbiamo letto 

sabato sul Corrier e del-
la Sera che i maggiori 
esponenti malagodiani del 
consiglio nazionale libera-
le si erano riuniti  in un 
notissimo bar a due passi 
dalla sede centrale del par-
tito, non ce ne siamo me-
ravigltati: è qui, infatti, 
che Von.  usa sfo-
gare la sua ingordigia.
questo bar ci è accaduto 
di vederlo più volte, e sem-
pre, come abbiamo già det-
to ai nostri lettori, ci ha 
sorpreso la sua smodata 
voracità  non mastica 
le pizzette o i tramezzini: 
li  inghiotte, si direbbe che 
li  manda giù interi, a boc-
ca piena.  suo non è un 
pasto, è una devastazione, 
e intanto che trangugia e 
si abboffa, si guarda intor-
no sospettoso e cupo.
tima volta che lo abbiamo 
incontrato in quel bar, al-
la fine del suo massacro 
gli era rimasta una gros-. 
sa briciola sulla cravatta: 

l'ha vista, l'ha afferrata e 
se l'è cacciata in bocca co-
me se punisse un tradi-
mento. 

Oggi, a consiglio nazio-
nale concluso, si può ve-
dere che Von.  ha 
ingozzato il  suo partito co-
me ingozza i sandwiches, 
e a noi piace che lo abbia 
fatto con la stessa anima-
lesca cupidigia, arrivando 
persino, con la rapina del-
la presidenza del  a 
superare t suoi stessi pri-
mitivi piani. A noi piace 
perchè la elezione di
lagodi alla presidenza del 
partito costituisce una ma-
nifesta violazione dello sta-
tuto. Ora se c'è uno, al 
mondo, che dovrebbe sen-
tirsi obbligato a rispettare 
le leggi, questi è un libe-
rale, e più. le leggi sono. 
per così dire, interne, cioè 
promulgate per propria 
autonoma determinazione, 
più dovrebbero apparirgli 
inviolabili.  Von.
lagodi è l'ideale rappresen-

tante della classe che lo ha 
eletto, quella di lor signo-
ri:  appena è in gioco il  lo-
ro potere non c'è patto, 
contratto, giuramento che 
tengano.  signori sono 
guidati come sempre da 
una sóla morale: impadro-
nirsi e possedere. 

 cosi provin-
ciale, dei proprietari, Von. 

 è grandemente 
rispettato come poliglot-
ta.  che egli parli 
quattro o cinque lingue e 
questo inorgoglisce i ben-
pensanti. Tutti ricordiamo 
ancora quali festeggiamen-
ti dedicò la  di
za all'alloro  ministro del 
Tesoro Colombo quando si 
venne a sapere che a 
Bruxelles aveva detto cpar-
don» con un accento, è 
onesto riconoscerlo, impec-
cabile. Adesso
parlerà solo lui, in tutte le 
lingue dei proprietari, di 
cui quella del denaro, co-
me tutti sanno, è l'espe-
ranto. 

Fortebraccl o 
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Un'intervist a del compagn o Enrico Berlingue r al «Giorno » 

Dura opposizion e al centrodestr a 
per avviar e la svolt a democratic a 

l segretario del PC  riconferma la prospettiva della formazione di una nuova maggioranza 
 pericoli di involuzione reazionaria insiti nella formazione del governo i 

a battaglia in parlamento sulle pensioni —  rapport i dei comunisti con i cattolici 

Sul quotidiano milanese
Giorno compare oggi una in-
tervista di Enzo Forcella al 
segretario generale del PC
Enric o Berlinguer. 

Forcella, nella prim a do-
manda, osserva che taluni 
commentatori avevano tratt o 
l'impressione che, con 11
Congresso, l PC  si conside-
rasse ormai alle soglie della 
« nuova maggioranza », mentre 
gii sviluppi politic i successi-
vi hanno fatt o tornar e a 
al «centr ismo»: era sbaglia-
ta l'interpretazion e del com-
mentatori , chiede -
tore, o la previsione del Con-
gresso del PC  su come sareb-
bero andate le cose? 

« i che era sbagliata !a 
e — risponde 

Berlinguer  — : sbagliata per 
eccesso di semplificazione. 

« Al nostro  Congresso 
noi abbiamo posto il proble-
ma della nuova maggioranza 
come oggettivamente maturo, 
come 11 problema con cui si 
dovrà misurar e la politica e 
la società a dei prossi-
mi anni, non come un pro-
blema , ne di faci-
l e soluzione.  risultat i del 
7 maggio hanno contraddetto 
propri o la prospettiva centri-
sta perseguita dal gruppo di-
rigente della C e poi rea-
lizzata con 11 governo An-
dreott l - . non la pro-
spettiva delineata dal . Gli 
elettori i — continua 
Berlinguer  — hanno confer-
mato che le tr e componenti 
essenziali del nostro schiena 
mento politico rimangono 
quelle che noi comunisti po-
niamo alla base del discorso 
sulla nuova maggioranza — la 
componente comunista, socia 
lista e cattolica —; e su un 
incontr o fr a queste occorrerà 
far  leva se si vuole uscire dai 
vicolo cieco n cui ci trovia -
mo » « E in questo quadro 
— aagìunge Berlinguer  — 
possono trovar e un loro ruo 
l o positivo anche altr e for^ e 
democratiche di ispirazione 
laica, che si liberin o da lb 
pregiudiziale anticomun:sta. 
Si è visto a che cosa port i 
i n a una politica di pre-
clusione a sinistra, di chiusu-
r a verso i comunisti: >orta 
a mettere in perìcolo le isti-
 tuzioni democratiche ». 

All a domanda se una Uè 
mocrazia cristiana a m p u t ai 
 e umiliat a a sinistra sarebhe 
stata più  disponibile a una 
intesa con le altr e due gran 
di componenti di cui parla 
l'on Berlin?uer . auesti repli -
ca: « Un ridimensionamento 
a sinistra della C - che io 
non ho certo mal inteso 
come sconfitta delle sue 
corrent i di sinistra — a-
vrebbe reso ancora più 
esolicita di quanto già non 
sia la crisi politica che la tra-
vaglia. mettendola alle stret-
t e e creando condizioni più 
favorevoli per  una scelta po-
sitiva a strategia e la io-
litic a dpi centro ministra so-
no finite . 11 neocentrismo è 
una illusione- dunque, conti-
nua il segretario genera'e del 

Una serie di provvedimenti varati ieri dal Consiglio dei ministr i 

ADOTTATE PER ARCHITETTURA 
LE MISURE PIÙ' CONSERVATRICI 

Pieno appoggio del governo alla linea del comitato tecnico nomi-
nato a o - o tentativo di dividere docenti e studen-
ti - Amico degli industrial i il nuovo rettore del Politecnico 

Attentato fascist a 
ne! centr o 
di Cagliar i 

. 24 
Un attentato di chiara mar-

ca fascista è stato compiuto. 
questa notte, ai danni della 
sede del cosidetto partit o co-
munista marxista leninista. 
Ver?o le ore 24. una bomba-
carta è stata sistemata nella 
port a di ingresso che dà nel-
la Piazza Jenne. , 
seguita da un principi o di in-
cendio. ha causato notevoli 
Canni ai mobili . 

E' morto 
a Ravenn a 

i l compagn o 
Gino Gatt a 

. 24 
Colpit o da male inesorabile. 

? deceduto all*osr>pdi! p civil e 
t i , il compagno Gi-
no n a " i . sindaco comunista 
della r'tt à dal 1946 all'aoril e 
o>' 19--0 *» rommis^ari o politi -
co ie l ' i al ariosa 28 brigala 
GAP o Cordin i « Gari 
baid: r ri : Bulow. col nome di 
b i ' taeha di i Za!et » l com 
p a mo G<uu era stato rico 
rcrat o all'ospedale una deci 
r. i d*  ziorni fa dopo un nuo-
vo attacco de! male che da 
t e mm n aveva colpito Ave-
va <ì3 anni. 

o al PC  dal 1931. ti 
rompa ano Gatta non nascose 
ma: la sua opoosizione al fa-
se; -mo Per  questa sua atti -
cit à subì arresti, persecuzio-
ni e la sorveglianza e 
1/8 settembre del 19*3. con 
Boldrini . Ccrvellatl . Fuschini. 
ed altr i comoasni. fu fr a eli 
animator i della a 

o per  tanti anni dell'e-
secutivo e del comitato diret -
t iv o della federazione del PC
ci . Gino Gatta nel 
i.iaezio del 1946 con l'insedia-
mento del prim o consiglio co-
munale elett'vo di . 
fu eletto sindaco della citt à 
V'ceoresldente dell'ammin i 
s t r e n ne provincia'* » di a 
venna dal -9' al 1956. 

 funerali avranno luozn 
osii . alle ore 18. 
partendo dalla camera arden 
t» allestita all'intern o della 

e ravennate del 
P r i . APa famigli a G i t t i le 
più s«nt'tp pnndnpltanze del 
cnmm'=t t » i«« ^im r "TTt ,r i 
di » !in't-»mf»rit r  a 
Q'.vll o dcll.i redazioni della 
«Un i tà». 

, l'alternativ a è tr a un cen-
tro-destra,  inevitabilmente a-
perto all'appoggio del fasci-
sti, e un governo che avvìi 
la svolta democratica da noi 
indicata. l problema -
diato è di invertir e la tenden-
za rappresentata dalla costi-
tuzione del governo Andreot-
ti . Essenziali a questo fine 
non sono le formul e attra -
verso cui potrà esprimersi 
tale rovesciamento di tenden-
za: essenziali sono gli -
zi politic i e programmatici , la 
netta chiusura verso tutt e le 
forze di destra e l'apertur a 
al confronto con tutt i l par-
tit i di sinistra, senza pre-
clusioni ». 

Circ a la questione se 11 go-
verno Andreott l sia di breve 
0 di lunga durata, e quale sia 
11 suo significato politico, 
Berlinguer  afferma ine 1 co-
munisti giudicano l'attual e 
governo non solo assolu-
tamente ' inadeguato, per  i 
suoi orientamenti e per  la 
sua composizione, a risolvere 
i problemi urgenti del lavo-
rator i e del paese, sia sul 
piano interno che internazio-
nale, ma anche « un gover-
no debole dal punto di vista 
numerico  parlamentare, de-
bole per  le perplessità e le 
opposizioni che esistono neqll 
stessi partit i che dovrebbero 
appoggiarlo, debole per  le .en-
sionl sociali che aggrava. Pro-
pri o da questa debolezza può 
derivar e una grande pericolo-
sità ». a a coalizione Andreot-
t l i — sottolinea 
Berlinguer  — è in sostan-
za 11 punto di partenza di 
una più ambiziosa manovra. 
Questo governo, di per  sé 
non ha prospettive, la sua per-
manenza crea anzi un rischio 
di - sbocchi di tip o autorita -
rio... Non ci siamo nascosti 
che occorrerà lottar e dura-
mente e seriamente per  spaz-
zare via questo governo ». -

A una domanda relativa al-
l'atteggiamento dei comuni-
sti che. secondo l'intervistato -
re. avrebbero lasciato via li -
bera ai decreti jovernativ i 

A e sul rinvi o della ri -
form a tributari a in cambio di 
alcune modifiche. Berlinguer 
ha replicato affermando ;he 
1 parlamentari comunisti han-
no dato battaglia su tali de-
creti non solo in commissio-
ne. ma anche in aula, sur 
dopo aver  imposto alcuni mi-
glioramenti « E' ovvio, tutta -
via. — ha osservato Berlin-
guer  — che non 3i può ricor -
rer e alla pratica dell'ostruzio-
nismo su oimi e ".he si 
ritenga cattiva o ingiusta. 
Non lo abbiamo mal fatt o e 
non lo faremo nel - futuro . 
Questa tattic a è adoperabile 
solo quando siano in pericolo 
beni e valori essenziali iel la 
repubblica 

a a il governo attuale deve 
attendersi da noi un'opposi-
zione molto più aspra rispet-
to a quella sostenuta verso 
certi governi precedenti; a co-
minciar e dalla battaelia i;he 
stiamo dando e daremo ,">er 
l'aumento e la riform a e 
pensioni. n pari tempo. la 
azione dei comunisti sarà co-
me sempre costruttiva, diret -
ta a risolvere positivamente 
 problemi del popolo lavora-

tor e e del paese » 
a passa poi ad 

affrontar e i rapport i del PC
con i cattolici in generale, e 
con la C in particolare, -la 
quale, nella domanda posta 
da Forcella, si sarebbe trasfor -
mata. secondo alcuni, da par-
tit o interclassista, a fort e ba-
se contadina, a partit o del re-
ti medi e della tecnocrazia 
pubblica e privata . Berlinguer 
non concorda su una simile 
diagnosi della : « Pur  con-
tenendo alcuni elementi di 'fe-
rità . ta:e diagnosi mi pare 
soltanto sociologica, mentre il 
discorso e più complesso Ol-
tr e ai ceti medi, una base ope-
raia e contadina della > 
crazia cristiana esiste, almeno 
a livell o di elettorato, ed è la 
base che storicamente è sta-
ta in essa presente sin dalle 
origini.. .  problema è che la 
base popolare della . fino-
ra. non è stata metodicamen-
te rappresentata e non ha con 
tato in tutt a la misura del 
possibile nelle struttur e e nat-
ia politica del partit o demo-
cristiano. dove sono prevalsi. 
finora , orientament» ora mo-
derati . ora integralisti , TV
conservatori Si può e si de-
ve la\ orare per  far  emer?or e 
e ycioelierp positivamente Que-
sta contraddizione, ma pun-
tando su una ripresa e su 
una avanzata desili orienta-
menti laici, democratici e an 
ti fascisti che vivono al suo ;n 
terno, sicché in qualche mo-
do essa possa riconaiuncersi 
in condizioni e form e nun/<\ 
alle ispirazioni, cosi feconde 
per  il paese, che la raratt e 
rizzarono neali anni della de-
sistenza e del prim o JOJO-
guerra» 

a domanda -
vista pone il quesito se non 
sia fallit a quella politica di 
alleanza coi ceti medi per-
seguita dpi comunisti, ove si 
riflett a su! fatt o che la lin a 
scita neofascista ha trovato 
in quel ceti una certa base 

» Non voalto affatt o negare 
la gravità della rinascita neofa 
scista e dello spostamento a 
destra di alcuni strati 1el e-
t o medio. — dice Berlinguer 
— questo fenomeno dai
munisti attentamente anaiiz 
zato è la conseguenza sia di 
fatt i oggettivi rome P modif: 
che che 11 boom consumi.-;;! 
co ha determinato nella stra 
tifirazmn c e npgli orientamen-
ti dei ceti medi, sia di emir i 
di direzione politica da -lart e 
di tutt i  governi dirett i dal 
la a cristiana »:h»» 
sono error i di codismo e di 
elettoralismo r  ns 
s e no poi che vi sono sta
anche error i del movimento 

operalo. , precisa, « non cre-
do che la nostra politica di 
alleanze sia fallita , e neppure 
che abbia subito una grave 
battut a di arresto. Basti pen-
sare al nostri 9 milion i di 
voti , che ovviamente non so-
no solo voti di proletari , a 
ciò che ò diventato il PC  nel-
l'ultim o quart o di secolo, a 
come si è radicato in tutt i gli 
strat i popolari, compresi stra-
t i del celo medio...». «Guardi 
all'Emilia , dove la lott a con-
tr o e pressione dei 
costi di distribuzione, contro 
11 proliferar e del parassitismi 
nell'intermediazione, contro le 

i form e di spre-
co che esistono in questo let-
tore. è stata condotta per  rin -
novare e democratizzare tut -
to l sistema di organizzazio-
ne dei consumi, ricercando su 
questo terreno l'alleanza an-
che con vasti settori del com-
mercio e del servizi » « a 
11 problema politic o vero — 
conclude Berlinguer  — è di 
dar  vit a a un potere demo-
cratico, fornit o cioè della ma* 
sima base, di consensi, capa-
ce di indicar e al ceti medi 
una diversa. prospettiva, nel-
la quale essi si riconoscano 
e vedano la possibilità di sod-
disfare n form e nuove le pro-
pri e aspirazioni e l propr i -
teressi. Al di fuor i di questo 
c'è soltanto 11 loro sbanda-
mento verso la difesa, coma 
che sia. della situazione in cui 
stanno, cioè verso il conserva 
torismo corporativo, e il loro 
conseguente smarrimento po-
litic o ». 

E' stato per  diversi anni alla testa del ) 

L'ammiraglio Henke nominato capo 

di stato maggiore della Difesa 
La decisione del Consiglio dei ministri, che contrasta con gli orientamenti 
espressi in Parlamento - Henke non distrusse i fascicoli sugli uomini politici 

o di squadra Eugenio , G3 
anni, e  generale di corpo d'armata Andrea 
Cucino, 58 anni, sono stati nominati ieri dal 
Consiglio dei ministr i rispettivamente capo di 
stato maggiore e segretario generate della -
fesa. o e sostituisce il gene-
ral e , il generale Cucino sostituisce 
il gen. Giraudo. Entrambi lasciano il servizio 
per  raggiunti limit i di età. , -

a decisione che riguard a e ha colto di 
sorpresa gli ambienti politic i e militari , presso 
1 quali da alcuni giorni circolavano voci re!a 
Uve alla candidatura di un alto esponente delle 
forze armate, candidatura che veniva anch'essa 
criticat a propri o perché — come rilevavano i
deputati comunisti in una loro interrogazione al , 
governo.— in tal modo incarichi di cosi elevata 
responsabilità venivano fatt i ruotar e in una cer-
chia estremamente ristretta . 

o e è 'uomo, che sostituì il 
generale Giovanni e - o alla lesta de] 

 (ora . il servizio informazioni mili 
tar i di cui una commissione parlamentare di 
inchiesta ha accertato deviazioni di eccezionale 
gravità, tali da giustificare una bozzo di prò-

'  posta di legge della stesse commissione, in basp 
alla quale il servizio avrebbe dovuto essere sol-

lecitamente ristrutturat o (il che, dopo un anno 
e mezzo, puntua.'mente min è avvenuto per  rê  
sponsnbilltà del governo). Tra le deviazioni più 
pravi : le illegali misure prese nella primavera 
estate del 1964, la schedatura di decine di mi 
gitala di uomini politici (più di trentamil a fa-
scicoli che , a quanto si sa. non distrusse, 
com'era suo dovere), i controll i telefonici, e via 
dicendo-

Né va dimenticato che nella commissione -
fesa della Camera, dopo l'inchiesta sul . 
si manifestò un orientamento che riconosceva 
l'inopportunit à di promuovere a cariche di re-

'  sponsabilità nello stato maggiore dirigenti dei 
'  servizi segreti, che possono strumentalizzare a 

propr i fini la organizzazione incontrollat a di tale 
- servizio. Questo per  evitare la pericolosa COFU 

tuzione di gruppi di potere e ìe degenerazioni 
che si ebbero in particolar e con e . 

e è il primo capo di stato maggiore della 
. a che proviene dalla . o 

evidentemente a malumori diffusi nelle alte ge-
rarchi e delle altr e armi, il governo ha sentito 
il bisogno, ieri pomeriggio, di diffondere una 
nota ufficiosa, in cui si afferma che a livello 
di capi di stato maggiore del/o a « la 10-
tazione tr a le diverse forze armale è un fatto 
già da tempo introdott o negli altr i paesi ». 

Calorose manifestazioni nelle sezioni e nelle federazioni 

GIÀ CON LA TESSERA DEL PCI 
MIGLIAIA DI COMPAGNI DEL PSIUP 

Consegnate dall'ex sindaco Dozza le tessere del nostro Partito a dodici dirigenti bolognesi del 
PSIUP  Iscritti al PCI e cooptati negli organismi dirigenti, parlamentari, consiglieri regionali e comunali 

Per lo scuol a 
document o dell e 
Confederazion i 

al govern o 
Oggi 1 segretari della , 

della . e della  conse 
gneranno al presidente del 
Consiglio e al ministr o della 
pubblica istruzione un docu 
mento unitari o con le propo-
ste delle Confederazioni e del 
sindacati della scuola relative 
alle misure di urgenza da 
adottarsi a favore degli stu 
denti e dei lavorator i della 
scuola per  la riapertur a del 
l'anno scolastico, sia agli ac-
conti economici a favore del 
personale docente e non do-
cente della scuola. o comu 
nlca  segretario del sindacato 
scuola . Capitani. 

a di compagni, che 
hanno militat o nel . 
prendono in questi giorni la 
tessera del . Questo impor -
tante atto politico viene salu-
tato da calorose manifesta-
zioni nelle sezioni e nelle Fe-
derazioni del partito . i 
compagni del P vengono 
cooptati negli organismi di-
rigenti .

A Bologna dodici compagni 
del P sono stati cooptati 
per  decisione unanime del Co-
mitat o Federale e della Com-
missione Federale di control-
lo. negli organismi direttiv i 
della Federazione. Salutati da 
una fratern a manifestazione 1 
compagni dell'ex P han-
no ricevuto la tessera del PC
dal compagno Giuseppe -
za, dopo che Comitato fede-
ral e e commissione federale 
di controll o avevano ascoltato 
la relazione politica del se-
gretari o Vincenzo Gaietti. 

Tr a i nuovi iscritt i al PC
vi è Adamo Vecchi, già segre-
tari o della Federazione bolo-' 
gnese del P e attuale 

vice presidente dell'assemblea 
regionale dell'Emili a -
gna, che è stato chiamato al-
la segreteria federale, men-
tr e gli altr i compagni — sin-
dacalisti, amministrator i pub-
blici , ecc. — ricoprirann o in-
carichi nel CF. nella CFC e 
nel direttiv o provinciale.

Nel rispondere al saluto di 
Gaietti , Vecchi si è detto cer-
to che o tr a l comu-
nisti dei socialproletari con-
tribuir à a rafforzar e la lott a 
contro le forze conservatrici 
nella battaglia per  il rinnova-
mento del paese. 

A a 1 compagni En-
rico, Cassani. Pietro , 
il senatore o  Vigni . 

o Bandini. n Bini , 
Clemente Coatti, Giuseppe Co-
sta. Elettr o Guidi . Pietro Na-
tali , Sante Bavaglia» o 
Tramontani . Giovanni Vicar i 
e Prim o i già diri -
genti provincial i e regionali 
del P seno stati cooptati 
sabato scorso nel comitato fe-
derale del .  compagni 
Enric o Cassani e Pietro Na-

A A  P. . 

: per  i fatti di marzo 
chieste 13 condanne per  24 anni 

Sollecitato il proscioglimento per gli altri 20 imputati - La prima arringa della difesa 

a nostra redazione 
. 24. 

Tredici condanne per  com-
passivi 24 anni. 5 mesi e 50 
mila lire, e 20 prosciogliménti 
con formul e varie: ecco le ri -
chieste avanzate stamane dai 
P. . dottor  Spinaci al processo 
per  i Tatti dell'  marzo. E' si 
gmficativo che. pur  con una 
requisitori a unilaterale e som 
maria, nelia quale non si è par-
lato una sola volta dell'equi 
voeo gioco della Questura con 
i fascisti, né tantomeno delle 
successive inammissibili violen-
ze sugli arrestati, il pubblico 
accusatore sia stato costretto 
a ridurr e utenormente il nume 
ro dei presunti responsabili. E' 
bene infatt i ricordar e che i de-
nunziati furono all'inizi o ben 
103. di cui 101 in stato rii  arr e 
sto; e che si è arrivat i al di-
battimento con 33 immutati , di 
cui 17 detenuti e 14 minorenni 

a tesi del PX1 è semplice: 
gli extraparlamentari non ave 
vano dato formalmente preav-
viso della man'festazione in 

o Cairoli . come era dove 
roso anche in periodo d: elcz.o-
ni. po:chè non si trattav a d: 
un comizio elettorale: avevano 
rifiutato  altr e piazze meno cen 
tral i che erano state loro of 
fert e nel corso delle trattativ e 
ufficiose: volevano quindi una 
prova di forza assolutamente 
illegittima : devono perciò ri -
spondere del grave reato di 
concorso in resistenza alla for-
za pubblica, aggravata dal nu-
mero delle persone, e di radu-
nata sediziosa. 

E siamo alle richieste: due 
anni di reclusione, quattr o me-

si di arresto, diecimila lir e di 
ammenda, per  concorso in re-
sistenza aggravata, radunata 
sediziosa, e porto di armi im 
propri e a o Corradi . 
Pietro Falciola e o Zan 
coni; due anni e due mesi per 
resistenza e radunata sediziosa 
a o Benso. Nicolò d 
das. o Ghi. Adalberto 

. Pietro Ferminola. 
a . l-odovtco de Chi 

rico e Vincenzo Arenelia: un 
mese di arresto e 20 000 lir e di 
ammenda rispettivamente per 
contravvenzione alla diffid a e 
porto di arma impropri a ad al 
tr i due imputati : sette perdoni 
giudiziali a minorenni, pure ri 
tenuti responsabili: assoluzione 
per  insufficienza di prove ili 

e Tedeschi. Pao!o Assen 
te, ed un altr o minorenne: as 
soluzione per  non aver  commes 
so il fatto di o Spa 
da. Giovanni Zamharbieri . > 
berto Ghczzi, o o e 
soi minorenni 

A questo punto la parola pas 
sa alla difesa  primo patro 
no. Giuliano Spazzali afferma 
che i motivi invocati dal que 
store per  il divieto erano incon 
sistenti: proteste dei commer 
cianti del centro, ostacoli alla 
viabilità . Accordo fra i partit i 
sulla limitazione delle manife 
stazioni (mentre in realtà l'ac-
cordo non esisteva) < o 
motivo vero — afferma Spaz 
zali — è quello che il questore 
Allilt o Bonanno ha ripetut o nn 
che in aula: esiste un orienta 
mento generale a vietare le 
piazze centrali e ciò a discre-
zione dello stesso questore. F. 
questo è anticostituzionale! » 

Passando a parlar e degli 

scontri, l'avvocato è partit o dal-
la famosa foto esibita al dibat-
timento. in cui si vede una ci 
rica della polizia per  via n 
te deserta, e Quella carica ar-
riv ò fino a via San Tommaso. 
costrinse i manifestanti a ri-
fluir e in vìa Cusani e in Cor-
dusio... Qui il vicequestore Pa 
tenia caricò a sua volta e ciò 
in obbedienza all'ordin e di ser-
vizio del giorno prima, che vie-
tava ancora la manifestazione 
in largo Cairoli ; l'autorizza zio 
ne per  quest'ultima infatt i era 
stata data verbalmente solo la 
mattina dello stesso 11 marzo.. 
Ecco perchè possiamo dir e eh? 
quella predisposta in largo Cai-
roli  e nei dintorn i era una trap-
pola. che scattò solo sugli ex-
traparlamentar i e non sui fa-
scisti. che. con tanto di basto-
ni. manifestavano in piazza Ca 
stello e dove il missino Tede-
schi lanciava le sue accuse alla 
magistratura milanese, ripetute 
poi in una vergognosa interpel 
ianza... 

i altr e arringhe. 

Pier i Gandini 

Tutt i i deputat i comunist i 
SENZA ECCEZIONE seno 
tenut i ad essere present i 

a sedut a di oggi dell a 
Cernere . 

L'assemble a del grupp o 
dei deputat i comunist i i 
convocat a per mercoled ì 24 
«Ile ore 18. 

tal i sono stati anche eletti 
nel Comitato direttiv o della 
federazione e il compagno 
Cassani farà parte della se-
greteria provinciale mentre i 
compagni Prim o Stefani e 
Evaslo Scardovi sono stati 
cooptati nella Commissione 
Federale di Controllo . 

A o il Comitato Fede-
ral e ha esaminato le proposte 
formulat e dal compagno Cer-
vetti segretario della Federa-
zione, in ordin e alla coopta-
zione nel CF e nella CFC del 
compagni del . Sono 
stati cooptati nel CF: Walter 
Alini . o Cavazzan. Antonio 
Costa. Pier l Gasparotto. 
Andrea , Bona Oxllia , 

o Paris. Santo Petringa, 
Brun o Pinato. Felice . 

Nella CFC sono stati coop-
tati : Carmine . -
nato Pugno.  comoagnl An-
tonio Costa e Andrea -
gheri sono stati poi chiamati 
a far  part e del Comitato di-
rettiv o della Federazione. 

Ad Aosta  consigliere re-
gionale del P Aldo To-
nino. con una lettera al pre-
sidente del Consiglio regio-
nale valdostano rende noto 
che. n seguito alle decisioni 
dei congressi regionalie e no-
zionale del suo partito , con-
fluisce nel PC  entrando a 
far  parte del gruppo dei con-
siglieri regionali comunisti. 

l Comitato regionale vene 
t o del PC  si è riunit o sabato 
scorso a Venezia per  la nomi-
na nel Comitato regionale 
stesso, dei compagni -
nico Ceravolo. già segretario 
della Federazione del P 
di Padova e membro della 
direzione nazionale: o 
Scalabrin già segretario re-
gionale veneto del P e 
membro della direzione na-
zionale: o Bolis. già se-
CTetario della federazione del 

P di Treviso e membro 
del Comitato Centrale: sen. 

i Prisco, già membro del 
CC. F^cchlnelli . segretario del 
la  di Padova: Puoillo 
già secretarlo della Federa-
zione del P di Vicenza 
e membro del CC: Gelindo 
Paggiok) già membro del Co-
miUt o direttiv o del P 
di . 

 - Comitato regionale ha 
poi proceduto alla nomini dei 
compagni Ceravolo e Scala-
bri n nel Comitato direttiv o 
regionale e alla cooptazione 
npll a segreteria regionale del 
PC

 compagni del Comitato fe-
derale e della Commissione 
federale di controll o di -
dena hanno accolto sabato 
scorso 1 compagni del P 
chiamati a far  parte deell 
organi dirieentl della Federa 
zlone comunista modenese. l 
CF ha deciso di cooptare tr e 
dici compagni provenienti dal 

- Graziano Cremonlnl. 
Vares Bassoli: e Bizi . 
Paolo Caopi. Franca Foresti. 
Ag'de Oelattl . Cesidio . 
Gabriele . Pierlui -
gi Nat<tlini . Gabriell a Serri. 

o Termanlnl . Franco Van-
del». Oreste Zurlinl . a CFC 
ha deciso e di cooptare 
1 compagni Cesare Candini. 
Umberto . a CFC ha 
eletto il compagno Cesare 
Candini a far  parte della Pre-
sidenza. l CF e la CFC han-
no eletto il compagno Grazia-
no Cremonlnl nella segreteria 
e nel Comitato direttiv o della 
Federazione. 

a nostra redazione 
. 24. 

l consiglio dei ministr i ha 
approvato ieri una serie di 
provvedimenti che riguardano 
la facoltà di architettura . a 
decisione è seguita dopo gli 
incontr i che il comitato tecnico 
che regge da sette mesi la fa-
coltà ha avuto con il ministr o 
nei giorni scorsi. 

e sono le misure contenute 
nel provvedimento governativo: 
1) per  i corsi dichiarat i non 
validi dalle autorit à accademi-
che. gli studenti possono modi-
ficare il loro piano di studio 
per  l'anno in corso; 2) per 
l'anno accademico prossimo, gli 
studenti stessi possono fruir e 
dell'assegno di studio anche se 
non hanno completato, a causa 
dell'invalidazione dei corsi, il 
numero richiesto di esami. n 
tal modo, afferma il comuni-
cato diramato al termine della 
riunione, non si farà pesare su-
gli studenti responsabilità altru i 
che sono al vaglio delle compe-
tenti valutazioni accademiche, 
amministrativ e e anche penali. 

l governo fa quindi propri e 
le posizioni già espresse dal 
prof . Beguinot. con cui si è 
spesso identificato l'inter o co-
mitato tecnico e cerca di por-
tar e avanti una linea che non 
riesce a nascondere il maldestro 
tentativo di dividere gli studenti 
dai docenti per  far  front e alla 
crescente mobilitazione dell'in -
tera facoltà contro questa ge-
stione autoritari a e repressiva. 

l provvedimento di ieri sot-
tolinea la pesantezza dell'at-
tacco che viene portato alla fa-
coltà di cui si cerca di distrug-
gere ogni fermento innovatore 
e ogni spirit o democratico. o 
l'annullamento e la sospensione 
di moltissimi corsi di insegna-
mento. ecco la minaccia aperta 
nei confronti dei docenti di san-
zioni, come dice il comunicato 
governativo, amministrativ e e 
penali. 

e misure « a favore » degli 
studenti rivelano un preciso ca-
ratter e strumentale non avendo 
alcun senso permettere di modi-
ficare a fine anno accademico 
un piano di studi già approvato 
dal consiglio di facoltà. e mi-
sure gravissime prese dal go-
verno sono in realtà un nuovo 
attacco alle posizioni dei docenti 
democratici. 

i un comunicato dei docenti 
respingeva le argomentazioni 
del prof. Beguinot che tende-
vano a scaricare sugli stessi do-
centi il peso delle responsabilità 
della crisi di architettura , oggi 
queste stesse posizioni sono fat-
te propri o dal governo. Fra 
l'altr o le misure annunciate 
contraddicono apertamente l'im -

Riunion e al CIP 

Si progett a 
l'aument o 
del prezzo 

del gas 
Il fort e rincar o 
degl i alimentar i 

a Commissione centrale 
prezzi, organo del ministero del-

. si riunisce oggi per 
esaminare « un nuovo metodo 
di determinazione del prezzo 
del gas » che implica, rileva 
una nota sindacale, un aumento 
dei prezzi. o ministe-
rial e replica indignato che si 
tratt a di valutazioni « scientifi-
che e tecniche * come se non 
esistessero precedenti, tipo la 
ristrutturazion e delle tariff e 
telefoniche. Anche la . con 
l'appoggio degli organi tecnici. 
ha sostenuto a lungo che le 
modifiche al sistema tariffari o 
telefonico erano neutre truffan -
do deliberatamente l'opinione 
pubblica come si è appreso, poi. 
dalla parola stessa di un mi-
nistro delle Poste. 

a riform a tecnica contrab-
banda un aumento dei prezzi e 
l'abitudin e a queste manovre. 
evidentemente sollecitate e prò 
tette in sede politica, è tanta 
che non si conosce più limiti . 

i la mancata accettazione 
degli aumenti ha indotto la P 
a non insistere per  la modifica 
del sistema tariffari o quando è 
abbastanza ovvio che le due ope-
razioni sono indipendenti l'una 
dall'altr a e si prestano a valu-
tazioni diverse. 

Per  il gas è la stessa cosa: 
se di un metodo soltanto si 
tratt a dichiarin o subito i ven-
ditor i di gas che non intendono 
chiedere aumenti. l fatto è 
che hanno già detto e sostenuto 
il contrari o 

Nella polemica sul prezzi si 
è insento ieri un piccolo alto-
parlante della Confindustri a e 
degli ambienti bancari, una co-
sidetta « associazione dei ri-
sparmiatori ». per  sostenere che 
occorre aumentare le tariff e 
pubbliche., per  pagare regolari 
dividendi ai possessori di azioni 

e sta scritto che servizi pub-
blici debbono essere soggetti al-
l'investimento privato? Eviden 
temente le comode gestioni tino 

. attraverso le quali è stato 
rifilato  all'utente ogni genere di 
fregatura, hanno viziato Tarn 
biente. 

E' un fatto che gli ultim i in-
dici T dei prezzi indicano 
già allarmant i spinte in settori 
vital i della spesa familiare, con 
Vi'r  di incremento per  i pro-
dotti agricoli ed il 4.7% dei beni 
di consumo in generale, per  cui 
più attuale che mai è il blocco 
delle tariff e pubbliche. Certo. 
il blocco richiede una revisione 
dei metodi di gestione ed investi-
mento delle imprese di servizio 
pubblico; ma e propri o questo 
che bisogna discutere. 

pegno che il ministr o Scalfaro 
aveva preso di indir e nei pros-
simi giorni un incontro fr a stu-
denti docenti e confederazioni 
sindacali sui problemi della fa-
coltà. 

l provvedimento assume quin-
di un carattere provocatorio 
inaccettabile nei confronti di 
questo impegno e rilanci a la 
campagna di diffamazione men-
tr e governo e autorit à accade-
miche rifiutan o ancora una volta 
la strada del confronto aperto 
e democratico con tutt e le com-
ponenti attive della scuola sui 
contenuti della didattica, della 
organizzazione dello studio nella 
facoltà. 

 docenti nel loro comunicato 
osservano che le ragioni ad-
dotte per  la sospensione e lo 
annullamento dei corsi sono pre-
testuose e aleatoria pare la ve-
rific a dell'aderenza dei conte-
nuti degli insegnamenti ai titol i 
degli stessi. Una simile |.osi-
zione nella realtà si pone come 
uno strumento pesantemente re-
pressivo e lesivo della libert à 
di insegnamento e tale da costi-
tuir e un pesante ricatt o contro 
qualsiasi tentativo di rinnova-
mento della scuola. 

i prim a che si diffondesse 

la notizia dei provvedimenti go-
vernativi che ricalcano le posi-
zioni assunte dal Beguinot a no-
me del comitato tecnico (e che 
già hanno visto la reazione nega-
tiva di un membro dello stesso 
comitato, il prof. Ciribin i elu-
si è dimesso), si è tenuta ad 
Architettur a un'assemblea gene-
rale anche degli studenti 

i è stato eletto anche il 
nuovo rettor e del politecnico. Si 
tratt a del pro i a che 
succede al prof. Carassa n 
ha 49 anni e ricopr e dal 19S0 
la cattedra di elettrotecnica al-
la facoltà di ingegneria, e ha 
svolto insegnamenti nel campo 
degli impianti elettrici per  la 
aeronautica, delle comunicazioni 
elettriche e dell'elettronica ap-
plicata. dei calcolatori elettro-
nici e dei sistemi per  la elabo-
razione delle informazioni. Fu 

a a volere il famoso calco-
latore elettronico e da tempo 
si batte per  la creazione della 
cosidetta banca di dati cara al 
presidente della regione Bassetti. 

a è un « tecnico » gradito 
alla grande industri a che è pa-
drone del Politecnico, garante 
della « scientificità » e soprat-
tutt o della « non politicizzazio-
ne » degli studi. 

A Tarant o protest e 
nell e fabbrich e contr o 

le violenz e fascist e 
, 24. 

Viv a e profonda -
ne ha suscitato in citt à 11 vi-
le attentato fascista contro la 
sezione del PC  « Unit à » nel-
la tarda serata di sabato. 

Ferma è stata la risposta 
che è venuta dalle fabbrlcne 
di Taranto. Folte delegazioni 
di lavorator i dei consigli di 
fabbric a dell'ASGEN. , 

, . Grandis, . 
, . , e 

, aziende operanti 
all'intern o dell'area industria -
le si sono recate nella matti -

nata di oggi in Prefettur a oer 
elevare la loro protesta 

n un comunicato reso alla 
fin e della riunione, i consigli 
di fabbrica rendono noto che 
hanno invitat o « le autorit à di 
polizia, la magistratura e 11 
governo a voler  mettere in 
pratic a le più energiche misu-
r e tese a stroncare queste ma-
nifestazioni dì rigurgit o fasci-
sta». i front e alla r a r e f a 
di e concrete — conti-
nua l comunicato — i lavora-
tor i di Tarant o sapranno m*»t 
tere in atto le più °nergi'!i o 
e dure risposte ». 

La graduatori a tra le Federazion i 

Sottoscritt o 1 miliard o 
e 23 milion i di lir e 

Elenc o dell e somm e ver -
sate all'amministrazion e al -
le ore 12 di sabat o 22 lugli o 
per la sottoscrizion e dell a 
stamp a comunista : 

Federaz . Somm e To 
raccolt e 

Gorizi a 8.275.000 91,9 
Moden a 111.500.000 79,6 
Crem a 5.917.500 78,9 
Imol a 15.200.000 69 
Bologn a 120.000.000 55,8 
Cremon a 11.000.000 55 
Massa C. 6.473.190 53,9 
Vares e 15.500.000 51.6 
Biell a 8.000.000 50 
Reggi o E. 59.487.000 49,5 
Ravenn a 37.000.000 43,5 
Ferrar a 30.202.500 43,1 
Pesaro 15.000.000 42,8 
Bresci a 18.000.000 41,3 
Milan o 72.000.000 40 
Prat o 14.000.000 4C 
Nuor o 1.980.000 40 
Campobass o 1.487.500 37,1 
Torin o 32.750.000 35,3 
Forl ì 18.200.000 35 
Cagliar i 3.497300 34,9 
Casert a 4.482.750 34,4 
Palerm o 10.300.000 34,3 
Sassar i 2.400.000 34,2 
Tarant o 4.600.000 34 
Cuneo 2.300.000 34 
Carbon i a 2.040.000 34 
Aquil a 1.981.900 33 
Pavi a 12.457.350 32,7 
Bolzan o 1.300.000 32,7 
Aost a 1.938.750 32,3 
Savon a 9.647300 32,1 
Pisa 18.240.000 32 
Vicenz a 3.850.000 30,8 
Pistoi a 11.000.000 30,5 
Bergam o 4.320.000 30,3 
Siena 18.000.000 30 
Tern i 6.300.000 30 
Como 3.900.000 30 
Viareggi o 3.300.000 30 
Verbani a 3.305.000 30 
Vercell i 3.000.000 30 

- Mater a 2.250.000 30 
Bellun o 1.800.000 30 
C. D'Orland o 1.800.000 30 
Tempi o 900.000 30 
Iscmi a 587300 29,3 
Mantov a 12.115.000 28,8 
Lucc a 1.137300 28,6 
Firenz e 36.400.000 28 
Arezzo 10.375.000 27,6 
Grosset o 8.300.000 27,6 
Rimin i 6.147.500 27,3 
Siracus a 2345.000 26,9 
Padov a 6.000.000 26,6 
Trevis o 3.500.000 25,9 

GRADUATORI ; 
Region i "" 
Region i 'e 
EMILI A 523 
LOMBARDI A 39,1 
MOLISE 37,1 
FRIUL I VENEZIA G. 33,3 
SARDEGNA 32,7 
AOSTA 32,3 
PIEMONTE 32,1 
TOSCANA 29,9 
MARCH E 26,6 

A TUTTE LE 
Il 29 oigli o si conclud e la 

second a tapp a dell a gar a di 
emulazione , fr a tutt e le Fe-
derazion i che a quest a data 
avrann o raggiunt o o supe -
rat o i l 30 per cent o del pro -
pri o ob:cttivo . verrann o sor -
teggiat i i seguent i premi : 
5 automobili ; 42 viagg i a 
Mosca ; I ciclostil e elettrico ; 

Parm a 
Novar a 
La Spezia 
Croton e 
Foggi a 
Livorn o 
Reggi o C. 
CATANI A 
Rovig o 
Ascol i P. 
Udin e 
Alessandri a 
Triest e 
Enna 
Genov a 
Veron a 
Agrigent o 
Ast i 
Potenz a 
Lecc e 
Macerat a 
Ferm o 
Sondri o 
Venezia 
Avezzan o 
Messin a 
Piacenz a 
Pordenon e 
Trent o 
Riet i 
Teram o 
F tosinon e 
Latin a 
Oristan o 
Napol i 
Ancon a 
Trapan i 
Chiet i 
Viterb o 
Lecc o 
Roma 
Cosenz a 
Imperi a 
Caltanissett a 
Catanzar o 
Bar i 
Avellin o 
Brindis i 
Salern o 
Ragus a 
Benevent o 
Perugi a 
Pescar a 
EMIGRAT I 
Federaz . PCI: 
Lussemburg o 
Stoccard a 
Zurig o 
Ginevr a 
Belgi o 
Vari e 

9.510.000 
4.296.250 
8.625.000 
2.087300 
7.147.500 

13.623.780 
2.217.500 
5.607.900 
5.017.500 
1.650.000 
3.085.000 
8.003.750 
4.000.000 
1.500.000 

20.000.000 
3.700.000 
3.003.800 
1363.750 
2.630.000 
1.920.000 
1.985.000 
1.585.000 

615.000 
5350.000 

657.500 
1.945.300 
3.130.000 
1.297.509 

650.000 
800.000 

2.537.500 
2.032300 
2.012300 

617300 
8.388.975 
4.125.000 
1.950.000 
1.050.000 
1.795.000 
1.450.000 

17352300 
1.727300 
1.716.650 
1.439.400 
1.415.000 
4.867.500 
1.062.500 
1.682.500 
2.060.000 
1.214.400 

702300 
3.092.450 
1.375.000 

500.000 
462300 

1.000.000 
500.000 
330.000 
337.200 

TOTAL E 1.023.048.545 

\ REGIC 3NAL 
TRENTINO A . ADIG E 
VENETO 
LUCANI A 
SICILIA 
LIGURI A 
PUGLIA 
CALABRI A 
UMBRI A 
CAMPANI A 
ABRUZZ O 
LAZI O 

FEDERAZIONI 

25.7 
25,2 
24,6 
24,5 
23,8 
23,5 
23,3 
22,4 
22,3 
22 
21,2 
21,1 
21 
20,8 
20.5 
20.5 
20 
19,7 
19.4 
19,1 
18,9 
18,1 
18,6 
18,5 
18,2 
18,5 
17,3 
17.3 
16,2 
16 
15,8 
15.6 
15.4 
15.4 
15,2 
15 
15 
15 
U.9 
14,8 
14.6 
14.8 
14,3 
14,3 
14.1 
13,3 
13,3 
12,9 
124 
« 4 
10.1 
10.S 
9.1 

40 
28.4 
25 
25 
13,2 

E 
24.4 
U I 
234 
23 
22,2 
19.7 
18.6 
18,4 
16,9 
15,9 
I M 

5 proiettor i 16 mm. ; 100 ab-
bonament i semestral i a «Ri -
nasci' a >: 300 abbonament i 
semestral i del vener d 
l'c Unit à ». 

al-

Invitiam o tutt e le organiz -
zazion i a inviar e entr o ve-
nerd ì 28, press o l'ammini -
strazion e central e del par -
tito , la somm e raccolte . 
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